
 
Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

D.G.R.I. – Unità per la formazione 

5152/61 

 

Determina a contrarre 
 

VISTO il D.P.R. n. 18 del 5 gennaio 1967, che regola l’ordinamento dell’Amministrazione 

degli Affari Esteri; 

 

VISTO l’art.50 del R.D. 18 novembre 1923, n. 2440, concernente l’Amministrazione del 

Patrimonio e la Contabilità Generale dello Stato; 

 

VISTO il D.P.R. 19 maggio 2010, n. 95, recante riorganizzazione del Ministero degli Affari 

Esteri, come modificato dal D.P.R. 29 dicembre 2016, n. 260, recante attuazione 

dell'articolo 20 della legge 11 agosto 2014, n. 125, nonché altre modifiche all'organizzazione 

e ai posti di funzione di livello dirigenziale del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale; 

 

VISTO il D.M. 15 luglio 2014, n. 1362, registrato alla Corte dei Conti il 10 settembre 2014, 

registro unico foglio 2444, con il quale viene istituita l’Unità per l’aggiornamento 

professionale del personale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, nell’ambito della Direzione Generale per le Risorse e l’Innovazione; 

 

VISTO il D.M. 3 febbraio 2017, n. 233, registrato alla Corte dei Conti il 7 febbraio 2017 

con il n.4508, recante disciplina delle articolazioni interne delle strutture di primo livello 

dell’amministrazione centrale del Ministero degli Affari Esteri e della Cooperazione 

Internazionale, ed in particolare l’articolo 13, comma 1, lettera e) che individua, fra gli uffici 

di livello dirigenziale non generale, l’Unità per la Formazione (precedentemente Unità per 

l’aggiornamento professionale del personale del Ministero degli Affari Esteri e della 

Cooperazione Internazionale); 

 

VISTO il D.M. 11 novembre 2019, n. 2415, registrato alla Corte dei Conti il 15 novembre 

2019 al n. 41945, nonché vistato dall’UCB presso il MAECI il 26 novembre 2019 con il 

n.438, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e della Cooperazione Internazionale 

conferisce al Ministro Plenipotenziario Stefano BELTRAME le funzioni di Capo dell’Unità 

per la Formazione; 

 

VISTO il D.M. 28 gennaio 2020, n. 5120/1/bis, con il quale il Ministro degli Affari Esteri e 

della Cooperazione Internazionale ha assegnato le risorse finanziarie, umane e materiali ai 

Titolari dei Centri di Responsabilità per il 2020; 

 

VISTO il D.M. 5 febbraio 2020, n. 5120/2/bis, con il quale il Direttore Generale per le 

Risorse e l’Innovazione ha attribuito le risorse finanziarie, umane e strumentali ai Capi degli 

Uffici della D.G.R.I. per il 2020; 



 

VISTA la L. 27 dicembre 2019, n. 160, “Bilancio di previsione dello Stato per l’anno 

finanziario 2020 e il bilancio pluriennale per il triennio 2020-2022”; 

 

VISTO il d. lgs. 18 aprile 2016, n. 50, così detto Codice dei contratti pubblici, e ss.mm.ii.; 

 

VISTO, in particolare, l’articolo 32, comma 2, del Codice dei contratti pubblici, in base al 

quale, prima dell’avvio delle procedure, le amministrazioni aggiudicatrici decretano o 

determinano di contrarre, in conformità ai propri ordinamenti, individuando gli elementi 

essenziali del contratto e i criteri di selezione degli operatori economici e delle offerte; 

 

VISTO l’articolo 36 del medesimo Codice, concernente la stipula di contratti di lavori, 

servizi e forniture sotto soglia, e in particolare la lettera a) del comma 2 del medesimo 

articolo che consente, per affidamenti di importo inferiore a 40.000 euro, di procedere 

mediante affidamento diretto; 

 

VISTA la Legge 11 settembre 2020, n. 120, con la quale è stato convertito il D.L. 16 luglio 

2020, n.76, recante misure urgenti per la semplificazione e l’innovazione digitale (c.d. 

‘Decreto semplificazioni’); 

 

CONSIDERATI gli obiettivi di formazione del personale del MAECI propri di questa Unità 

e, in particolare, le competenze specifiche che di volta in volta risulta prioritario sviluppare; 

 

VISTA la richiesta di alta formazione specialistica in materia di sicurezza cibernetica 

formalmente espressa dalla Direzione Generale per l’amministrazione, l’informatica e le 

comunicazioni con Appunto n. 26887 del 14 febbraio 2020, nel quale si identifica la 

prioritaria esigenza di sviluppare conoscenze e competenze di alto livello presso il personale 

di ruolo facente parte della neo-istituita Struttura Tecnica per la sicurezza cibernetica; 

 

CONSIDERATO che nel medesimo appunto si identifica in particolare, come risultato di 

un’accurata indagine di mercato, il corso Advanced Incident Response offerto da ESCAL 

INSTITUTE OF ADVANCED TECHNOLOGIES INCORPORATED – SANS 

INSTITUTE. 

 

CONSIDERATO che tale corso è apparso il solo pienamente idoneo a soddisfare le esigenze 

di alta formazione già descritte, non essendo stata reperita alcuna offerta formativa ad essa 

comparabile né fra le offerte presenti sulla vetrina del Mercato Elettronico – MEPA né sul 

mercato in generale; 

 

CONSIDERATO pertanto che il corso erogato da ESCAL INSTITUTE OF ADVANCED 

TECHNOLOGIES INCORPORATED – SANS INSTITUTE risponde pienamente alle 

esigenze di questa Amministrazione come esplicitate dalla Direzione competente per 

l’informatica, risultando conveniente sul piano del rapporto qualità/prezzo della prestazione 

e assicurando al contempo le indispensabili garanzie di affidabilità del prestatore, 

 



D E T E R M I N A 

 

di avviare le procedure per l’acquisizione sotto soglia della partecipazione di cinque 

dipendenti del MAECI al corso Advanced Incident Response. Poiché non disponibile fra gli 

strumenti di acquisto offerti dalla piattaforma telematica di CONSIP, la procedura avverrà 

tramite corrispondenza, secondo l’uso del commercio. 

 

La stipula avverrà a seguito dell’accertamento del possesso in capo al soggetto fornitore dei 

requisiti di ordine generale, nonché dell’assunzione di tutti gli obblighi di tracciabilità dei 

flussi finanziari di cui all'art. 3 della legge 13 agosto 2010, n. 136 e ss.mm.ii, 

compatibilmente con la normativa vigente nel Paese di diritto del fornitore, sulla base di 

quanto ivi disponibile. 

 

La spesa conseguente, che non potrà eccedere i 36.000 euro, graverà sul capitolo 1245 PG 

10, esercizio finanziario 2020. 

 

Si dà atto degli obblighi di pubblicazione del presente provvedimento nel rispetto della 

disposizione dell’art. 37, comma 2 del D. Lgs. 33/2013. 

 

Roma, 12 ottobre 2020 

 

IL CAPO UNITA’ 

Min. Plen. Stefano BELTRAME 


